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BIO

Design Company con studio a Parigi e New York, WORK IN PRO-
GRESS è un gruppo che si occupa di moda, musica e arte. Hanno 
collaborato con grandi nomi come Comme des Garçons Parfums, 
Chanel, Bottega Veneta, Colette, Virgin Records e il Dia Center for the 
Arts di NY. 
Il filo conduttore di WIP è la sperimentazione e la ricerca nel design 
attraverso nuove idee. Lo studio ha sviluppato una sottile curiosità per 
le arti visive e l’ha tradotta nella diversità dei progetti. Piuttosto che 
specializzarsi in un ramo specifico, WIP ha sempre scelto di lavorare 
con le varie discipline andando incontro ai bisogni dei clienti. Quin-
di, la visione del cliente è interpretata per creare un logo, il packa-
ging, una pubblicità o qualsiasi prodotto di comunicazione.
Lo stile è classico e puro, nonostante non manchino le astrazioni. 
 



COMME
 DES GARÇONS

Collaborando con Rei Kawakubo, WIP ha avuto la possi-
bilità di sperimentare con grande creatività nuove tecni-
che per la comunicazione e il lancio dei profumi CDG.
Dopo una lunga ricerca e una svariata gamma di progetti 
di diverso impatto, si è arrivati ad una soluzione di design 
più minimalista e classica. Sulla bottiglietta disegnata da 
Kawakubo sono stati serigrafati i testi e si è condotta una 
sperimentazione nella stampa e nel packaging, dal taglio 
a laser sulle bottigliette alla serigrafia multipla.
I progetti riguardano l’architettura della comunicazione di 
nuove fragranze, dalla grafica ai testi, da T-shirts a inviti, 
dal materiale per i punti vendita alla pubblicità, dai cata-
loghi ai press kits. 











SELF SERVICE

Una rivista semestrale di fashion e lifestyle, Self Service 
è il laboratorio visivo di WIP. È una piattaforma per spe-
rimentare con la fotografia, lo styling, la scrittura, la gra-
fica, la tipografia e il design del layout al di fuori dei limiti 
dei confini commerciali. Nata a Parigi nel 1995, la rivista 
è cresciuta fino ad ispirare successive pubblicazioni in-
dipendenti per la sua originalità e il suo carattere dirom-
pente. Lo scopo era creare un veicolo attraverso cui gli 
scrittori, gli stilisti e i fotografi potessero esprimere i loro 
punti di vista sulla moda, le arti e la cultura consumer. 
Self Service in cui compare un forte utilizzo di illustrazioni 
e a volte i caratteri tipografici diventano immagini illustra-
te.











COLETTE
PARIS

Esiste una sorta di corrispondenza tra WIP e Colette. 
Colette ha aperto nel 1997 ed è stato subito un trampo-
lino di lancio per la new wave del design, che continua a 
restituire l’atmosfera di avanguardia e innovazione nella 
moda, il design, l’arte, la fotografia e la musica.
Colette cambia le vetrine e aggiorna i suoi prodotti co-
stantemente. Sia WIP che la “bottega di design” parigina 
hanno avuto un ruolo importante nella scoperta di nuovi 
talenti, guardando con lungimiranza ai nuovi trend, pur 
mantenendo una forte identità. La collaborazione è inizia-
ta per la segnaletica delle vetrine e il packaging, arrivan-
do ai cataloghi, i CD, gli inviti, creando sempre di più un 
rapporto stretto tra le due entità. 











FISCHER
SPOOONER

Il duo Fischerspooner hanno creato un vero e proprio 
trend negli USA e in Europa con il loro effetti speciali e 
stravaganze che combinano il pop elettronico, l’arte con-
cettuale e costumi oltraggiosi.
WIP ha iniziato a collaborare con la band dopo aver svi-
luppato la visual identity relativa all’album rimasterizzato 
dai Ministry Of Sound: il libretto del CD, il logo, la cam-
pagna promozionale, i posters e i biglietti dei concerti.

 






